
legnaiuoli unitamente a<l un abile artefice che sapeva fon­
dere i metalli, e polli in opera tanto per la scultura che 
pei lavori di cesello. Quest1 era figlio di una israelita del­
la tribù di Dan e secondo la vulgata si chiamava Hiram (i) 
come il re. Alessandro Polistore lo chiama Kyperos ed il 
Sincello Sirom.

Salomone non trasse di Fenicia solamente legna ed 
operai, ma ottenne dal re Hiram altresì dei metalli, e so­
prattutto dell’ oro sino al valsente di cento venti talenti, 
materie che gli apportavano in copia i suoi negozianti dai 
paesi, ove andavano a trafficare. Dopo aver fabbricato il 
tempio cogli operai d’ Hiram, i Tirii furono impiegati rtel- 
l ’ erigere due palazzi, uno per Salomone, e l’ altro p e rla  
regina. Non v’ ha dubbio, sebbene la Scrittura non ne fac­
cia parola, che Salomone fece anche venir di Fenicia de­
gli operai per tingere le stoffe, di cui abbelliva e am- 
iuobigliava la sua corte (985). Salomone ed Hiram aveva­
no l’ uno e l’ altro dei porti sul mar Rosso, ma il primo 
mancava di marina. Hiram gli forni artieri per costruir 
vascelli e piloti per insegnar la manovra alle sue genti. 
Com’ ebbe una flotta in ordine, il re di Tiro usò ancora 
la generosità di dargli quegli stessi piloti, ed altri marinai 
per ¡scortarla al paese di Ofir o di Tirarsi, dond’ ella tras­
se immense ricchezze. (V . Salomone).

Tanti servigi ricevuti dal re di Tiro furono da Saio- 
mone assai mal ricambiati. Venti città di Galilea che que­
sti gli diede eratro povere e tapine a tale, eh’ essendosi 
Hiram recato a visitarle, non potè trattenersi di dire ri­
sentito. E  questo dunque, fratello  m io. il presente che 
mi fa te ?  Sembra anzi dalla Scrittura che non lo abbia 
voluto accettare, e che gli abbia restituite le città. Que­
sto disgusto non alterò per altro l ’ amicizia clic univa i 
due principi.

Dius, da Gioseffo citato, ci fa sapere, eli’ essi si man­
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(1) Si noti che questo nome sembra annunciare qualche difetto corpo­
rale, giacché H iram  in  ebraico significa uomo che lia qualche membro 
troppo breve, e<l accenna ordinaria niente uno ài naso schiacciato e zoppo,


